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Legge 18 ottobre 1977 n° 791 : - Attuazione della direttiva CEE relativa  alle  garanzie  di  sicurezza  che  deve  
possedere  il  materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione; 

Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo Codice della Strada e successive modifiche - (Aggiornamento 
1995); 

Decreto  Ministeriale  n.  6792  del  05  novembre  2001: -Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
strade - (emanato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti); 

D.P.R. 495/1992 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada;  

Decreto  Legislativo  360/1993 -  Disposizioni  correttive  ed integrative del Codice della Strada approvato con 
Decreto Legislativo n. 285 del 30.04.1992;  

D.P.R.   503.96 -   Norme   sull’eliminazione   delle   barriere architettoniche;  

Legge  n.  10  del  09  gennaio  1991 -  Norme  per  l’attuazione  del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

Decreto Ministeriale 12 aprile 1995 - Supplemento Ordinario n. 77 alla G.U. n. 146 del 24.06.1995 “Direttive per la 
redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del traffico; 

Direttiva 83/189/CEE (Allegato II) -Legge 21 giugno 1986, n. 317 - Realizzazione degli impianti a “regola d’arte”;  

2.4. Leggi e Delibere della REGIONE EMILIA ROMAGNA  

Legge Regionale Emilia Romagna n. 19 del 29.09.2003: - Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso 
e di risparmio energetico;  

Deliberazione Legislativa Regione Emilia Romagna 24 settembre 2003, n.113 - Norme in materia di riduzione 
dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico;  

Deliberazione Giunta Regionale Emilia Romagna 29 dicembre 2005, n. 2263 - Direttiva per l’applicazione dell’art.2 
della L.R. 29 settembre 2003, n. 19 recante norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di 
risparmio energetico; Norme CIE - Commissione Internazionale per l’illuminazione  

2.5. Pubblicazioni CIE 

Pubblicazione CIE n. 17.4 - International Lighting Vocabulary; •Pubblicazione CIE n. 27 - Photometry luminaries for 
street lighting  

Pubblicazione CIE n. 30.2 - Calculation and measurement of luminance and illuminance in road lighting;  

Pubblicazione CIE n. 31 - Glare and uniformity in road lighting installation; •Pubblicazione CIE n. 68 - Guide to the 
lighting of exterior working areas; 

Pubblicazione CIE n. 88 - Guide for the lighting of road tunnels and underpasses (1990); 

Pubblicazione CIE n. 92 - Guide to the lighting of urban areas (1992); •Pubblicazione CIE n. 115 - 
Recommendations for the lighting of roads for motor and pedestrian traffic (1995); •Pubblicazione CIE n. 121 - 
The photometry and goniophotometry of luminaires; 

Pubblicazione CIE n. 126 - Guidelines for minimizing sky glow; •Pubblicazione CIE n. 136 - Guide to the lighting of 
urban areas (2000);  
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3. Premessa 

La richiesta avanzata dal Comune di Alfonsine (RA) è quella di illuminare l’ingresso della nuova sede del CAP, agenzia 
di Alfonsine l’incrocio in concomitanza con tra via Raspona e via della cooperazione. 

 

Area indicativa del nuovo insediamento (credits: Google Maps) 

L’ingresso della sede è previsto in corrispondenza dell’incrocio tra via raspona e via della cooperazione. 
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Sato di progetto dell’ingresso alla sede CAP. 

 

L’incrocio tra via Raspona e via della cooperazione è asservito da un impianto di illuminazione pubblica. Dalle foto 
disponibili si può dedurre un’illuminazione con lampade a scarica posta su pali ricurvi h12m. 

 

 

Armature stradali presenti all’incrocio tra le due strade (credit: Google Maps) 

In assenza di ulteriori indicazioni si considera l’impianto esistente correttamente dimensionato e manutentato. 
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L’incrocio che si andrà a costruire sarà dedicato al traffico da e per la costruenda agenzia locale del Consorzio 
Agrario e per una unità privata in servitù. 

All’interno dell’agenzia il limite imposto è 10km/h.  

Per quanto sopra considerato la strada sarà quindi identificata come una strada locale extraurbana limite di 
velocità 50 km/h per la viabilità, ciò consentirà di avere dei riferimenti normativi per i calcoli che sono oggetto della 
presente relazione. 

Prendendo in prestito le tabelle di teoria del traffico si ha che per una strada locale ad una corsia (F) la capacità di 
servizio oscilla dagli 800 ai 450 veicoli/h. 

 

 

4. PARAMETRI PROGETTUALI E CLASSIFICAZIONE DELLE AREE DA 
ILLUMINARE 

4.1. PARAMETRI PROGETTUALI 

La procedura per l’individuazione delle categorie illuminotecniche sono le seguenti:  

a) Definizione della categoria illuminotecnica di riferimento Tale categoria deriva direttamente dalle leggi o norme di 
settore e sarà quindi necessario: Suddividere la strada in una o più zone di strada con condizioni omogenee di pari 
parametri di influenza; Per ogni zona di studio identificare il tipo di strada; Nota del tipo di strada individuabile con 
l’ausilio del prospetto 1 (UNI 11248) la categoria illuminotecnica di riferimento. 

 b) Definizione della categoria illuminotecnica di progetto La categoria illuminotecnica di progetto dipende 
dall’applicazione dei parametri di influenza e specifica i requisiti da considerare nel progetto dell’impianto. Nota la 
categoria illuminotecnica di riferimento, valutare i parametri di influenza nel prospetto 2 (UNI 11248) secondo quanto 
indicato nel punto 7 (analisi dei rischi) e, considerando anche gli aspetti di contenimento dei consumi energetici, decidere 
se considerare la categoria illuminotecnica di riferimento con quella di progetto o modificarla, seguendo le indicazioni 
informative dei vari prospetti.  

c) Definizione della categoria illuminotecnica di esercizio In base alle considerazioni esposte al punto (analisi dei 
rischi) e gli aspetti relativi al contenimento dei consumi energetici, in traduzione, se necessario, una o più categorie 
illuminotecniche d’esercizio, specificando chiaramente le condizioni dei parametri di influenza che rendono corretto il 
funzionamento dell’impianto secondo la categoria. Il progettista nell’analisi del rischio, può decidere di non definire la 
categoria illuminotecnica di riferimento e determinando direttamente la categoria illuminotecnica di progetto. Per la 
valutazione dei parametri di influenza ancora seguire le prescrizioni del punto (analisi del rischio) e per la suddivisione in 
zone di studio ancora attenersi ai criteri al punto esplicati al punto successivo. L’adozione di impianti con le 
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caratteristiche variabili (variazione del flusso luminoso emesso) purché nel rispetto dei requisiti dalla categoria 
illuminotecnica d’esercizio corrispondente, può rappresentare una soluzione per assicurare condizioni di risparmio 
energetico nell’esercizio e di contenimento del flusso luminoso emesso.  

Le Norme UNI 11248 indicano i seguenti parametri di influenza come: 

 −flusso di traffico: massimo/normale/medio/scarso; 

−complessità del campo visivo: elevato per strade extraurbane e normale per le altre strade;  

−zona di conflitto: svincoli, passaggi pedonali ecc  

−dispositivi rallentatori: ad esempio la presenza di dossi artificiali ed altri elementi;  

−indice di resa cromatica: compresa tra 30 e 60 

−indice di rischio di aggressione: normale, elevato  

−indice del livello luminoso dell’ambiente circostante e piste ciclabili  

−pedoni nelle piste ciclabili: ammessi, non ammessi.  

I valori dei parametri illuminotecnici specifici per ogni categoria sono intesi come minimi mantenibili durante tutto il 
periodo di vita utile dell’impianto di illuminazione. In conseguenza, per la luminanza e l’illuminamento, i valori iniziali di 
progetto misurabili per un impianto di illuminazione dovranno essere più elevati di quelli specificati per tenere conto, per 
esempio del deperimento delle lampade, della tolleranza di fabbricazione e dell’incertezza sui valori di coefficiente di 
luminanza “r”, della pavimentazione stradale e dell’incertezza di misura in fase di verifica e di collaudo. Preservare i 
valori di illuminamento minimi delle norme vuole dire rispettare tali valori con tolleranze di misura specificate dalle norme 
stesse, anche in base a quanto indicato danne Norme UNI ISO 14253-1 (±10 / 15%). In mancanza di strumenti di 
pianificazione, l’identificazione della classificazione illuminotecnica si applicano le Norme italiane UNI 11248 e Norme 
UNI EN 13201-2. Le Norme UNI 11248 raccomandano di adottare per le zone di conflitto un livello luminoso maggiore 
del 50% rispetto a quello delle zone adiacenti, come per esempio il caso di una rotatoria per la qual va previsto un livello 
luminoso del 50% rispetto a quello delle strade che vi confluiscono. Per meglio comprendere le scelte adottate si 
riprendono alcune schede tecniche contenute nelle Norme UNI 11248 

4.2. Classificazione delle strade ed individuazione della categoria illuminotecnica  

Prestazioni richieste in base alla categoria illuminotecnica di riferimento (Norme UNI EN 13201-2 integrata con 
prescrizioni Norme UNI 11248) 

Le due principali categorie illuminotecniche sono:  

•Le categorie serie ME, basate sulla luminanza (cd/mq) della superficie stradale;  

•Le categorie serie CE e serie S, basate sull’illuminamento (lx) delle superfici in prossimità della strada.  

Le categorie ME si applicano nelle strade con velocità di marcia superiore ai 30 km/h ad eccezione delle “zone di 
conflitto” quali rotonde, incroci, svincoli, intersezioni e tutti quei punti presso i quali il traffico motorizzato interseca altri tipi 
di utenti. 

Le categorie CE ed S sono utilizzate per le strade urbane con velocità massima di 30 km/h, le strade pedonali, le 
aree di parcheggio, le strade all’interno dei complessi scolastici, le corsie di emergenza, le piste ciclabili, i marciapiedi e 
le “zone di conflitto”.  

La norma UNI 11248 indica le procedure da seguire per individuare le categorie illuminotecniche. In particolare 
suggerisce di suddividere la strada / area in uno o più tratti omogenei (tratti rettilinei senza incroci, od intersezioni quali 
rotonde o passaggi pedonali, ecc..) individuando per ognuno di questi, in funzione del tipo di strada e del limite di 
velocità, la categoria illuminotecnica di “riferimento” e determinare la categoria illuminotecnica di “progetto”, alla luce dei 
parametri di influenza che caratterizzano il tratto di strada.  
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Si allegano alla presente relazione alcune tabelle utilizzate per la definizione delle categorie illuminotecniche tratte 
dalla normativa vigente: 

Prospetto1  
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Prospetto 2 CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE DI CLASSE ME: 

 

Prospetto 3 CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE DI CLASSE CE: 
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Prospetto 4 CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE DI CLASSE S: 

 

 

Prospetto 5 CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE DI CLASSE S: 
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Prospetto 6 Indicazione sulle variazioni della categoria illuminotecnica in relazione ai parametri di 
influenza: 

 

Utilizzo di sorgenti luminose efficienti L’uso di lampade ad avanzata tecnologia e ad elevata efficienza luminosa 
costituisce un ulteriore criterio tecnico imposto dalla Normativa Regionale, affinché gli impianti possano essere 
considerati a ridotto inquinamento luminoso ed a risparmio energetico. 

Si possono evidenziare le seguenti definizioni EFFICIENZA LUMINOSA: è la grandezza che descrive il rapporto tra 
il flusso luminoso emesso nello spazio e la potenza che l’alimenta. Si misura in lumen/watt ed è la misura del rendimenti 
energetico, quindi maggiore è il rapporto tanta più luce è prodotta rispetto all’energia consumata. INDICE DI RESA 
CROMATICA (IRC): è la grandezza che esprime la capacità di riprodurre in modo naturale i colori degli oggetti illuminati. 
Si esprime con un numero indicato come Ra=1÷100 dove: -Ra tra 30 e 50 è considerato “discreto”; -Ra tra 50 e 70 è 
considerato “buono”; -Ra tra 85 e 100 è considerato “ottimo”; Poiché il colore di un oggetto dipende dalla luce che riflette 
e la resa cromatica è perfetta solo se sono presenti nella luce artificiale tutte le radiazioni come nella luce solare. 
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4.3. ANALISI DEI RISCHI E CLASSIFICAZIONE PER LE STRADE  

4.3.1. Definizione della categoria illuminotecnica dell’area 

In relazione alle indicazioni della norma UNI 11248 (vedi prospetti 1 e 5) è possibile definire la categoria 
illuminotecnica dell’area.  

• Nome area/strada: Incrocio  

• Tipologia di strada/area: F, strade locali/residenziali 

• Limiti di velocità: 50 km/h per la viabilità  

Categoria illuminotecnica di ingresso CE2 

 

Nel  presente  progetto,  l’utilizzo  di  apparecchi  a  LED  ad  alta  efficienza  consente  la  riduzione  di  1 categoria 
illuminotecnica, mentre il contributo degli altri parametri di influenza costanti si è valutato come segue: Per quanto 
espresso in premessa, si possono esprimere i seguenti parametri di influenza 

Assenza attraversamenti pedonali  -1 

Presenza di intersezioni a raso  1 

Flusso di traffico <50% alla portata   -1 

Complessità del campo visivo normale  1 

 

Ricordando che il decremento massimo della categoria illuminotecnica di progetto a partire dalla categoria 
illuminotecnica di ingresso potrà essere pari a due categorie. 

La categoria di progetto per la zona dell’incrocio e la strada di accesso one è quindi CE3 

La norma EN 13201 stabilisce i seguenti requisiti prestazionali minimi: 

- Illuminamento medio 15lx con uniformità 0,4. 
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5. CALCOLI ILLUMINOTECNICI 

Sono stati eseguiti i calcoli considerando il contributo dell’illuminazione esistente, come espressa in premessa. 

Per illuminare l’incrocio in oggetto è stato previsto un proiettore stradale  

 

Installato su palo h 12m  per omogeneità con le armature presenti.  

Di seguito si veda la disposizione dei corpi illuminanti. 

 

Il rettangolo grigio indica la superficie di calcolo a terra. 

In allegato si vedono i risultati illuminotecnii. 
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6. COLLEGAMENTO 

6.1. Cavo e derivazione 

Il collegamento dell’armatura illuminante in oggetto sarà derivato dall’attuale impianto di illuminazione pubblica 
tramite cavo FG16OR16 in posa interrata entro tubo corrugato che sarà posato sotto il manto stradale. Il punto più vicino 
è il palo di illuminazione pubblica posto nello spartitraffico dei via della cooperazione. 

 

 

 

6.2. Protezione dai contatti indiretti 

L’armatura illuminate scelta è di classe II ad isolamento doppio o rinforzato. Gli apparecchi di classe II non 
richiedono messa a terra, anzi, la loro messa a terra è proibita. Si potrà quindi derivarsi dall’impianti di illuminazione 
pubblica con i soli conduttori di fase e neutro avendo particolare attenzione al non danneggiare l’isolamento del cavo ed 
ad utilizzare una morsettiera di classe II. 

7. CONCLUSIONI 

Sulla superficie omogenea di calcolo considerata si ha un illuminamento orizzontale medio di 18 lux e un minimo di 
7.53 lux con una distribuzione dell’illuminazione pressoché omogenea (U0 >0,4). 

Il nuovo proiettore sarà installato con tilt pari a 0°, in accordo con la LR in materia di inquinamento luminoso. 

Considerato il luogo (strada fondo chiuso) e la prevista scarsa fruizione in orario notturno, questi dati sono 
migliorative rispetto alle richieste della norma.  

 

 

Allegato: risultato dei calcoli illuminotecnici. 
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1. SCOPO 

 

La presente relazione si riferisce alla progettazione degli impianti elettrici per l’illuminazione pubblica della nuova 
destinazione d’uso dei parcheggi da uso privato ad uso pubblico già presenti presso il CONSORZIO AGRARIO DI 
RAVENNA S.C.AR.L. (da ora Committente) nell’agenzia di Faenza sita in via Soldata 1. [….] 

 

2. RIFERIMENTI A LEGGI E NORMATIVE 

2.1. Norme CEI 

Norma CEI EN 60598-1: - Apparecchi di illuminazione - Requisiti generali;  

Norma CEI EN 60598-2-3: - Apparecchi di illuminazione stradale;  

Norma  CEI  EN  61547:  -  Apparecchiature  per  illuminazione generale - Prescrizioni di immunità EMC;  

Norma  CEI  64-7:  -  Impianti  elettrici  di  illuminazione  pubblica;  

Norma  CEI  64-8:  -  Impianti  elettrici  utilizzatori  a  tensione nominale non superiore a 100 V in corrente alternata 
e a 1500 V in corrente continua;  

Norma  CEI  11-4:  -  Esecuzione  delle  linee  elettriche  aeree esterne;  

Norma  CEI  11-17:  -  Impianti  di  produzione,  trasmissione  e distribuzione di energia elettrica - Linee in cavo 
(2006);  

Norma CEI 70-1: - Gradi di protezione degli involucri - Codice IP(1997); 

Norma  CEI  34-21:  -  Apparecchi  di  illuminazione  -  Parte  1: Prescrizioni generali e prove (2005); 

Norma CEI 34-33/V1/05: - Apparecchi di illuminazione - Parte 2-3: Prescrizioni particolari – Apparecchi per 
l’illuminazione stradale;  

2.2. Norme UNI 

Norma  UNI  EN  40  -  Sostegni  per  l’illuminazione:  dimensioni  e tolleranze;  

Norma UNI 11248: - Illuminazione stradale (2016); 

Norma UNI 12464: - Illuminazione posti di lavoro all’aperto;  

Norma  UNI  13201-1:  -  Illuminazione  stradale  -  Parte  1:  Selezione delle categorie illuminotecniche (2015);  

Norma  UNI  13201-2:  -  Illuminazione  stradale  -  Parte  2:  Requisiti prestazionali (2015);  

Norma  UNI  13201-3:  -  Illuminazione  stradale  -  Parte  3:  Calcolo delle prestazioni (2015);  

Norma UNI 13201-4: - Illuminazione stradale - Parte 4: Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche (2015);  

Norma  UNI  10439 -  Requisiti  illuminotecnici  delle  strade  con traffico motorizzato;  

Norma  UNI  10819 -  Requisiti  per  limitazione  dispersione  verso l'alto del flusso luminoso;  

Tabelle UNI 35023: - Cavi per energia isolati con gomma o con materiale termoplastico aventi grado di isolamento 
non superiore a 4 - Cadute di tensione;  

Tabella  UNI  35026:  -  Cavi  elettrici  isolati  con  materiale elastomerico  o  termoplastico  per  tensioni  nominali di  
1000  V  c.a.  e 1500  V  c.c.  -  Portate  di  corrente  in  regime  permanente  per  posa interrata;  

Norma  DIN  5044 -  Requisiti  illuminotecnici  delle  strade  con traffico motorizzato; 

2.3. Leggi nazionali 

Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008: - “Norme tecniche relative ai "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"; 

Decreto Interministeriale 22 gennaio 2008, n. 37: - "Norme sulla sicurezza degli impianti" - (ex Legge n. 46 del 
05.03.1990 - ex D.P.R. n. 447 del 06.12.1991);  

Decreto Legislativo 09 aprile 2008, n. 81: - "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;  

Legge  01 marzo  1968  n.  186:  -  Disposizioni  concernenti  la produzione  di  materiali,  apparecchiature,  
macchinari,  installazioni  e impianti elettrici ed elettronici;  
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